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ti meeling oh'ebbo luogo teri'„?i).,'oiri<, 
colo d'inverpo ,so,tto la presidènza . del­
l' órgaDizzatore.Roohe^^rt, passò sèni', in-, 
ei^eatl. ì diaoorsi più o meno violenti' 
contro'i raàssaor'atfl'rl di Oliv.iaro Paia 
vennero oalorosapeute aBplauditi dalja 
numerosa u'^n^anza oalqola.ia a , più -di 
cinque mila p^po^ie,' 0 venD» alla- una-
uìmità approvata, la oonolusi/jne .qol.la, 
qualo si plnaooiano gli .ucoispri di rap-
presàglieì,n(jn confidando àell'interveu^o 
del Governp onde ofteìier6|sbdclisfaì!'.DaBi 
per"l'qffèsa fatta, alla,ffjonolàn • -, 

^a. iji>eftto,,'oqnolu8iót)i resteranno let-, 
tavfi mp,rt{( e non àv.raflpp.^erun resfll-^ 
tati) pràtico, perchè non. o;'a,dia!no vi, 
siano degl'indtvijiui abbastanza f^na^j?-
zati'p(;r.,l.anoiar^i''tiella 'via, degl'i atten; 
tati,contro irgenerara_W,ol,s^Ì6y .e'gli 
altri ,oompr,(|pj_e88Ìj,iq,uàlJ,^Mfertiti, non 
màooherapnoìji far bijiona, gqardia alle. 
loro persone. Ad ogni modo noi non ap­
proviamo queste gla^qniolia minaccie, 
perojjè *jpi9n.'.iPÌ^?(;gìi,o;̂ ho,a ,nlantener,e. 
la"diffidenza fr» (e'"d,ue nazipnl,_e tantp 
più innopportu'n,e i'p,questo momèqto nel. 
quale 1',incidente'i3p,ario-gevipani(jo pò-., 
trejjj^e ipptteré il fuoco al|a mina e far 
Boóbpi.àre uba gilprra generale divenuta. 
orinai cj,uasi inevitabile,,^mènoobfl'Ei;-
ropa'ib'prghBse 'non ài rassW")' vilmente 
a subirà il, giogp te^^acó, ' pf̂  Qejmania 
tende a voVer dominare còlla forza.tutte 
le i)f(ZÌO|̂ j, ed è gi^ perv45,qt^,.a.',^ep,a-
rarle fra loro in modo df VìW "?•"• 
bat^S?!^, 'Sieparaitam^nlia,, ed ifflpo.rfè ; il 
suo dòrninio ovunque." ; 

JNeir uìtipa l,ettera;i,o,5,9noli^d,e.va,.«lie 
l'incidente ispano-gérmaniòoi. po,t̂ ebb,e 
forse avers, un,risultaitp dijUniro le .razze 
latine in un fasciò e far abortire il piano 
così abilmente concepito e tenacemente 
voluto .dal Bismirck,.,per poco ohe gli 
uomini di Stalo, smettendo le meschine 
gel09Ìpj,-jT;9g||^Bp,jJà^^ndsr8i<;4ÉPSttMÌ.' 
della necessità assoluta di sbarrare la 
via al colosso invasore. 'La Francia deve 
ormai avere compreso che sola ediso,-
lata non potre))bS'spbtip!''tàre'lina nuova 
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lirtasione, e ohe ne rimarrebbe Bohiao-
ciala né più né meno ohe nella guerra 
del 18701871. L'Italia, noi lo sappiamo, 
attende con ImpazIetiM-ll momento d' es­
sere invitata lealmapte a divenire al­
leata, ; , ; • ' • ' . '̂  
• Il leone di Caetiglia ha mandato 
un .t«!rribii.B, r tóji .o .ed 11 popolo .lia,ti-

Ì?*!°)i^AWfe''« '̂«-W''? l̂-̂ '̂ S"*'" ' glo tideéotì.Se Alfonso ,DC;«. *T deoida-a. 
prestò. B',jg;et,(^i;e,iI_gUanto di sfidi,al-
1' usurpatore tfdpsdo, ìl,p'9pò,lo indignato 
lo «rapper^'dàl .irono ,di Darlo quinto, 
e la repubblica iberica rìqti.oVorà 1 tai-
rnooU.dl valore degli antepatl oli^ fu-, 
rono ,11 più' grande ostacolo alla onni-! 
potenza napoleònica ' 

La Francia non polrA assistere inerte 
alla lotta trfi Davide e Golia, e sotto 
pena di disonorarsi, dovrà approfittare 
dell'.ocoi^slone ,por tentare, l,a rivincita. 

t ' I ta l ia , lo voglia o'uo, il piago di 
Stradella, ' dovrà méttere là sua sp^da 
nella bilancia, ed in tal nipd,o,'ll oer-
taixip sarà glorióso, perchè i'latini uniti, 
non possono ess.ere vinti. 

Il colosso germanico, ha come quello 
della'Ipggeoda,i piedi li'àrgills,,perchè 
gli etati'oli,'! esso assorbiva oo,l,la ,,(prza, 
non formano colla Prussia un' cofpo 0-
mogeueo, 000 .eŝ sepdò la fusione com­
piuta per volontà di popplp, ma per 
sorpresa fraudolenta. lii caso d '"oa 
guerra, alla prima battaglia perduta 
dall'armata tedesca, la Germania renana, 
la,Baviera ,e,la Sassionìa aoguirebb'ero 
l'esempio' ohe loro tramandavano gli 
avi, i quali appoggiati dalla fortuna di 
Napoleone al «uo carro ' vittorioso lo 
abbaiii^onaroiap e'qoqtr'^ssp, pugnarono 
a Lipsia ed a Wat^rTw. 

Bismark ha fretta di coronare il pro-
prip edificio, e potrebbe col cercare,que', 
rela alla Spagna, rinnovare la tattica 
ohe gli riu80i,Y|a'cijllp i candidatura Ho,-
he'nzoilern ,ai trono. dlSpagua onde 00. 
attìngere ,la ̂ Fran^ia .a,.pi-onuiipiar8Ì. Se 
la Francia boiilrd là sue],aspirazióni e 
i suoi lii.toije^ai irlraanèsse" inerte nel'pe-
rioolo della Spagna, «arebbe spacciata, 
perchè il mondo non la considererebbe 
più qunle campione dalla ,civill,à, e do­
vrebbe passare pjù t^rd) "̂otto le forche, 
caudine del padrone d'Europa.,Una tale 
ipotesi però è assurda, perchè i, fran­
cesi hapuo sangue generoso,nelle vene, 
ed il glojrng in/cui dovessero scendere 
in pampo contro il tedesco, tutti ,i par­
titi acomp^rirebl)erb,,pet;,fondersi nel,pur-
tito della rivincita. I calcoli di Blsmark 
potrebbero andare sbagliati, e perchè 
ciò avvepga',i'sbasta, che ••l'faooasloneiisi 
pre,?enti in cui,i tre popoli latini aiaet; 
tendo le gelosie meschine faccianoicpmp 
i iipp^bi)rdi, a :Ppfltida, ginra^ipoto di 
nofi posare .lfì,armi,fiaob.è il tedesco,ppn 
abbia pÊ saatOj il ,^,eno, questa fiume sa-,', 
oro, eterno .limite fra le due Bazze ri­
vali.; Se, iqvecB .d) fare m^fling, sterili,, 
od ìnopp,pi;tuni come,quello di i.eri, se 
ne ,prga.nizzàs8ero in Pranqia, in Italia 
dome in Ispijgw, per dichiarare al mondo 
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— Dimmi !'poich'è una vostra idea, 
certo mi farà piacere. ' ' 

—• Verrai a passar con,noi tutte le 
feste : che ne dici ? ' ' , • 

—''Sono confusa di tale bontà e ve 
ne ringrazio proprio di onore. 

SI strinsero, 'teon affetto, la mano; 
Giuditta entrò in casa ed Elvira cph-
tinnò la 'strada, in mezzo ai due'fratelli. ' 
SnirusoiO stavji il' figliò del .sindaco, che 
disse'!'« Mario oàrissìmo, ero'venuto a 
salutarti >e stavo per aildarmène; ina 
ho fatto bene ad aspettare.'» Entrarono 
tutti nel aalbttino i''Elvira si sé'iitiva le 
guancia in fiamma e badava a trattarsi 
da sciocca; ma ci aveva forse polpa lei, ? 
Il signor Nonio là'fissava in viso con 
una óert'aria d'Intelligènza, ch'ella' pp-
verina, non pqteva far a meno di sep-
tirne vergogna. Dopoqjroa mezz'ora, egli 
se n'andò e, Lfta avehiìo annunciato che 
la minestra ora in tavola, Sedettero a 
pranzo,, ohiaoohorando amìohevol'mente, 
come-membri d'una sola famiglia. 'Verso 
la fine Mario senti una voce in ouoiaa 
e chiese alla donna di servizio ohi oVra. 

eh 'è ora di unirsi per impedire alla 
Piovrateutonioa di abbraooiare il mondo 
colle sue spire ,da .sanguisuga, quella 
che non è oggi che uu.pio desiderio di 
pochi, diverrebbe l'aspirazione "del .po­
polò intero,'ed''allora in Franòia come 
in itàìia ed in Ispagnà «orgerebbero 1̂1 
uomini oapapi' di compiere il miracolo 
di 'questa upitét latina; e per essa il 

,,{i!ipnfi» della'glustizia Bu|ìa terra. Usur­
patori ed H»urp»zlon|,d»f81frebbero Im-
pqsfjbili; le guerrò'dl. conquista, sareb­
bero'dichiarate jsaotnlegbp, e la rratel-
lauzaj generale dei popoli! iadipendenti, 
consacrata. " ,. 

Perdonate 0' lettori d'avervi anno-
jato col racconto dei tiiiel. sogni, 1 quali 
però in un modo 0 Dell' altro dovranno 
tradursi in fajit^, né l'egoia.mo. borghese 
potrà et^nam.entè iqjpedire ohe il de-, 
•tino si oon^pia, e che,! 'pòpoli/Inis.oano 
per. rivendicare' i lorp diritti d'essere 
au'lóponii indipepdenti. e liberi d'ogni 
tirannide, e sopratatto liberarsi dalici 
borghese, più ignobile ancora di quella 
della stola e della spada, ,' 

. ",, milf). 

«Don Angelo — rispose —• che ppn 
osa entrare, fiophè mangiano; » Égli 
coree fuoi i ' e Ho ' tràsoitlò dentro per 
forza ; il prete, rosso 'e ootifnso, si sca­
sava 'd'qssef*, veniito"a-disturbarli; ma 
Lita gli''pBè'e innanzi un piatto e un 
coltello,' gli ê mpi il bicchiere e volle 
mangiasse le' frutta insieme con loro ; 
intanto lo andava 'rimproverando, per' 
ì^cherzo : « Siamo dpoque amici di fresca 
data, ch'egli si mette a far complimenti,' 
reverendo ? 

— Ha ragione — balbettava egli — 
ma la dònna rn'avea detto che non e-' 
rano soli. , 

-r- Elvira è come di famiglia ed anzi 
le dirò che dove venire ogni domei^ioa 
a passar la giornata con noi. 

— Ah ogni ' dopenioa ? — ripeteva 
Don Angelo cogli occhi bassi. 

— Si — diceva la giovinetta, colia 
sua voce armoniosa — sono tanto gen-" 
tili, ohe non ho potuto rifiutarmi. 

•— St I..., esclamarono ad una voce 
i due fratelli. 

Il prète fissava le fibie delle scarpe; 
dopo aver molto cercato, trovò upa^ do­
manda da fare ; 

— Come va la scuola, signora mae­
stra? ' 

— Bene, davvero ; le mie sooiarine 
sono abbastanza savie e mi amano 
molto. 

-r- Sfido io a non amarla I — pens^ 
I Dòn Àn'gelo ; ma tenne la sUa osserva­

li Qommerciis Italiano nel 1885 

I.;i , 
Dobbiamo gratitudine ad Ellena per­

chè mensilmente' vifine pul^blicando lo 
specchio del movime'ntp d'impprtazipne 
e d'esportazione dell'Italia, paragonan­
dolo al tempo corrispondènte dell'anno', 
antecedente. Onde si ponilo argomèp-
tare approssliBativani^nte le pulsazioni 
del nostro còmmeròio^e della vita na­
zionale., Ora,' ll'minto'terp delle Plfianze,, 
pubblicò riuniti i'iiótl'doganali de' primi 
sette mesi del 1885 confrontati cqn 
quelli' del 1884.' ' ' ' 

Paragone cl|e, cj,. rattrista, perchè a 
primo tratto vi 'èi rivela aperta la pp. 
verta dei nostri pi'odPtti agrari del 1884 
per la notevole diminuzióne d'.esporta­
zione dei vini, dell'olio d'oliva, della 
canape, del bestiame, dei predetti ae­
rici, "degli agrumi,' delle castagne, per 
mòdo che dal 1 gennaio al 31 luglio 
1885, l'Italia esportò per un' valore 
stimato quasi novuntaoinqu'e milioni 
meno, ohe nell' epoca .corrispondente 
del. 1884. 

Del-vino in botti ne esportammo sei­
cento trentamila ettolitri, quantità mi­
nore, di un ipilione e duecento mila et­
tolitri a quella esportata, nei primi sette 
mesi del 1834. Così esportammo 1783 
bottiglie meno, mentre delle bottiglie 
ne importammo mille duecento più e 
del vino in bòtte 'dall'-èsteri) ' traemmo 
duecento trentamila ettolitri rispondenti 
a oap.to .venj,isei,niil,^ p,i|ii chpiiel.,^884. 
. Sl!e'm6''inf8Ìm'llé modo' l'esportazióne 

ed''alimentò 1'..import'àziqUe' d^Il'.òliP" 
d'òllW. • ' •' .• 

L'esportàzìone'fu di 217,900 ettolitri, 
inferiore di 1BS,'934 a quella ' d'éir'84. 

zione per' aè e disse forte ; Ci vuole' 
molta'pazienza per riuscirò ad un cosi 
bel risultato! Gliene faooio''le 'mie sin--
cere congratulazioni. ' • ' 

— Grazie...-, signor cappellano. 
— Ma'che.... ma che I Còme dice?... 
— '̂Dico .bene ; lo sappiamo, si, che' 

fra qualciie giorno verrà definitivamente 
approvata la sua nomina. 

r - Oftwero.?... .balbettò, qgli, tutto^ppn-,; 
fuso, mentre gli ,oreocni e la p'nuta dal 
naso gli diventavano paonazzi. 

— SI, continuò Mario, e gliene fac­
ciamo, a ilostra volta, le più sincere e 
vive congratulazioni I Poi, alzando il 
bicchiere : Alla salute di Dòn ' Angelo 
cappellano : eent'an'pi di vita e un ve­
scovato I 

— Grazie... ma che,., ma ''ohe I bal­
bettava egli, versapdosi il vino, nel mas­
simo imbarazzo. 
' Dòn Angelo figlio di poveri genitori 
fu mantenuto in seminario da una zia, 
che 'gli lasciò in eredità un ricco patri­
monio; non si fece prete per convinzione 
nò per calcolo; ma, di naturale timido 
e dolce, senza progetti, senz'aspirazioni, 
quasi senz'idee, educato, fin da piccino, 
in casa della zia eccessivamente bigotti^, 
al momento di dover decidere il suo av­
venire, conosceva solo preti e chiese ; 
tra la' prospejiìva di mettersi a lavorar 
la' terra, o ^iver da signore non esitò 
un istante. 

Egli" non si vincolò per sempre con 

mentre l'impprtaziopa, risultò dì ettoli­
tri 148,640 superiore di' 81,312 a quella 
dei primi satta, mesi dell 'anno. passato. 
Aggiungasi che s'importarppo apehe 
48,6()0 ettolitri d'olio di cotone ' con 
aumento sull' importazione anteriore di; 
9B00 ettolitri, ohe aifre^bero la, spiist^-
Oaziooe degli olii npstri. ' 

Dall'i oaùapagreggìa esportammo bensì 
172,866 quintali nell' 80, ma questi ri­
mangono inferiori di' 22,618' quintali a 
quelli esportati nel 74, mentre Invece 
l'importazione auoieutò di 80'5 quintali. 
• Segui II somigliante nei ooi-dami'^ii 
canape, scemati di 738 quintali-su' ld,'7O0 
nella espó'i'taziane, aume'ntiiti di 14'7'su' 
3293 nella importazione. . '. 

Delle castagne ne esportammo 984 
tonnellate! quahtità"niinore di 759 ton­
nellate alla esportazim^, del 1883, ma 
in oompirnsoné importamtno anche 112 
tonnellate meno. 

Peglj.,aranci e,liaiop4-l'jafpptt«?wn.o 
tìostra nel 1884 sino al 1° 8gos.tp.j(U' 
di tonnellate 1,203,683 inferiori, 41 
128,914 alla .pspoi'lazione î eì ,1889, p a 
anche,per essi U6'o,onfprta la"'minpre; 
importazione di tonnellate '1677. < 

I , G. Rosa. 

L' agitazione irlandese 

Non si può'dire che il partita nazio­
nale.lirlandése e il suo capo se ne ri­
mangano in ozio. A "Dublino i parò'el-
listi .tennero una riiinlooe in cui,risol­
sero di racòomaudare ai collegi eletto-', 
forali irlandesi solo quei candidati "i. 
quali, medjante una convenzione scritta, 
si obbligheranno ,a uniformarsi la tutto 
6 per tutto k ciò che farà il p'artltó"' 
nazionalista nel Parlamento e a dimet­
tersi dai loro ufficio se la maggioranza 
del partito giudichi che. essi: non abbiano 
adempito ai Ipro impegni! Come si vede, 
il Parnell, ispiratofO' di queste risolu'-^ 
zioni, vuol assoggettare i suoi ,ii8guaci 
a una specie di fe.rrea disciplina ,ql)e 
gli conceda di dirigere i depututi i'rlap-,, 
desi eoniejUn drappeliq di soldati. Que­
sta disciplina certo apparirà ppcò con­
forme all'indqle e a rrietpdi ohe dorrebbe 
prediligere ijn riformatore dempor^t',cqj 
ma il Pàrnell la giudicherà una condì-, 
zinne indispensabile per potere 4,ettare 
la legge al Parlamento inglése. 

Grande è la .fiducia che .il .pjalebre 
agitatore irlandese ha nella rlùspita.^ei 
suoi disegni. Egli SP .̂fa 4',. raddòppii^r.e, 
nelle future elezioni il,numero'dei SIJDÌ 
seguaci, e creda che nel nuovo Parl^-,, 
meqto il parfito irlandese oomb^^t^erf 
l'ultipoa dplle sue ,battaglie, la^qiiBl.̂  as­
sicurerà, l'indipen4epza.,-l^gÌ3'Ia,tiv«i dpi-., 
ririjuda. .Naturaìmehte, i gìprnàli (n-
gipî i ,dioqrjp che al Parpell non sarà, 
faQ)le,:|Come, òrqde 0 opi^è dl'cy, '4} ef-
feljtuare.il'sup penjleijo e di''.,'gipngpre, 
ad'ottpnere ia, in'st^i^razlpue di,un par- ^ 
lamento irlàudesq. ! ' '. 

trasporto, 0 dolóre ; ma indifferentemente 
senza quaaicbmprendereciò che faceva ; 
e pòi,'là'signora zia'gli aveva ripetuto 
pento vol^p al g^iòrno, ohe la' sua vòòà-' 
zione'era'quella'òhe' non dpvevà; rion ' 
pote.va nemmeno, pepsar ad aH^Ò; si' 
ricordava d'aver giocato, fin da.Ou^ndò 
cominciava a camminare, cogli "altarini," 
cojle madonne e poi'santi; sapeva can­
tare' tutto' le lù'esse, i' vespri 0"le fdn-' 
zioni immaginabili ; predicava con tanta 
eloquenza alle sedie e.d alle càndplg,..^,,. 
come mai avrebbe potuto smentirsi, col 
crescere, questo'bisogno'|delIaveste.nera,' 
questo primo suo voto,- questo ardepte 
desiderio, manifestato quasi' fin' dalle 
fasce, quando' 'batteva' iu8,lemè le ma­
nine, al veder la zia ritornata dalla' 
città oon'iin 'bei sant'Antonio di cera, 
od un san Lu]gi/di óarta pesta ? Se 
questa non' era Vocazione, in 'quale altro 
modo avrebbe dovuto manifestarsi'i" E 
si fece prete. 

Quando comprese ohe aveva gravi 
obblighi d' adempiere, leggi severe' d'os­
servare, i dubbi s'impadronirono 49lla 
sua piccola mente ; face, allora soltanto 
le riflessioni che 'avrebbe dovuto far 
prima, volle ridiventar libero, trascurò 
la sua missione, ma i superiori lo col­
marono di rimproveri, spiarono le sue 
azioni, oommen.tarono le suo parole; 
lo circondarono con una rete invisibile, 
ma umiliante; strinsero là maglie; do­
vette cedere e piegar il capò. ' Infran­

se gli sforzi.del Parneil.saranBo «o».... 
tonati della.vittoria nessuno può direi ; ! 
ma certo è che la sua potenza parla:- ̂  
montare è diventata sempre maggiore,' 
e che in Irlanda eglìieseroUa una'ape-.. 
ole di dittatura.morale quasi incontra- , 
stata. .,.. .,' . . 

IL D O T T . FERRAN; 
Glû ioato aeT.eramènte . . , ' 

•Ecco quale lo troviamo nei giornali ' 
parigini, il testo esatto della nota- c6-' ' 
ooraudloata all'Aocsdemia delle. Sciènze 
ed all'Accademia di Medicina'di-Francia 
dai dottori Paolo fljbier e'-MB EriaSd-
geo. '• • •' ' ' '. '• 

oi Mandati in Spagna dai" riostro «gfir-' 
veriiO"pariìstudiare il metodo'di-'yaoci-.-
òazione ami colerica-, pratioato«da|i 'db'ft.' ' • 
Fet^an e .per • esporre su quésta- qutì- • 
stione la nostra* opinione,' eravaòio ar-, ' 
rivati ambedue a conòlhsionl-in-fplldó'» 
identiche. Tuttavia,,.aanibatte]idp questo . 
metodo,icPu argomenti, aggiungevamo, 
ohe, per darne-un gln^lzio, "definitivo, 
occorreva aspettare di pbssò'àer'e argo­
menti, di fatto, vale a dire i risaltati 
di espsrieniie'tusia !far,s..eagIi.<'animàM.i>U 

Oud'è che appena.ritòrcati dalla Spa­
gna ci melammo allapperà.,edicggi sia­
mo .in, grado di provare .che te Iniezionl'i 
sottooutaDsa'id oolìaro di,,ba<|il)o,virgpJs ,-
polerloo ,iiqn riescpooi-ai preservare dal ; 
colera gli..animali, ..ani -qujijiisi \faoflq,', 
le.eaperiepze, ' ' , , • . ,' t 

Ecpor infatti quanto .abbiamo, cpnsta-.:. 
tatO!, - . , u , 

Il ;12 e 13 is.oorso,. juaa sèrie di.poK».,, 
éellini irioevette.ilo iniezlani' sottooqtai;., 
nee due centimetri cubi di cultura,vlru-,' 
lenta di bacjlli virep|a. Tre .settimane 
do^ 0 questa ineòàlazlòne,".gli'•'accld,enti 
e sintomi che essa'''aveva • òagioaàti-'è-
ranp completamente' spariti",''e ,fui'pno'-
praticate a qilegll -stessi' animali" ,idjà-'= 
»ioni"dl liquido di-oij[Hiii-a nello atonìiiiPd 
s ì a ' pe r i condotti "naturali, s'ec'oWdo'il'' 
sistema di Kpòh, aia'nei "duodeno "dopò'; 
incisioni delle'pareti addominali, e qiieìll' 
morirono coi •sialom'l'blini(ii">:é"dl Suàtói-'; 
mici' del colèra'. Ii'"èa'a*mè "mi'cròiètfplbb 
poi del cadaveri e le culture pi mpstt'à'''^. 
f»"» !'W;.WP".'̂  mm A'hM^^h"^-
rattenstici nei liquidi intestinali ». , 

, ^ ^ • . p . , } . , „ ! ! . 

, PCMAZPÈ DELLO Éf&,.",''.; 
' ' N-EL CONGO •' , ' ••_ ' . '.' 

Leggesi néWÀi^'èWa''. 
È' 

' i i ' . \ 

_ - .,-, l'aritisslma ' Uòa " lettè'ft da 
Banana'(fòóW'aèl Oéng'oj' ',int'óì''n^" ,àìliii' 
proolamSÌ!i'ò& de.l.nuovp Statò'libórp'. ' 
, Il iS'lùglio;.ji'd .un'|Hra'dèi' m'tóodi;;; 
ye'nné tehiito a'BaÈànàuii,'solèiinè'"&•'•,' 
laver ( fioevimento, per dar'é 'àgli in'dl'-
genen'i'là fausta'òóvèllà".) ' ' "'"'"•' 

gere 
re's' 

rb'i'suoi'legami, ,ri()n potèa:i'òhe"gU ' 
. ..iùv'èt 'a ' farfel,"' ornj'af,? ' "'L'óttq ,'cpnt'ro f 'i 
su'pei'iòri, contro s'è st6sSP^"òòa't'cp''ti|jt"l,!'J'', 
pa lii 'ribellione tu 'B^Mei;' gli' siìr.ùp*òl,î '̂ " 
cominciarono 'ad' 'amareggiagli'la vita', ' 
Passò'dà un eslre'iao'.all'altro'; si'poèe " 
a i-lcercàr ' le colpe |iiù'*i'e'ggère'"e '̂far'" 
gran penitenza, a mostrarsi di'vóto'ol-" 
tre ogni dire ed allp'i'a, "In p,re.miò 'della 
sua esemplare ' còndottel, essendo ' rioip'- _, 
sto vallante 11 posto' di cappellano'Be.l' " ' 
suo paese,' venne' proposto','liii ed' iòi| _ -
quei giorni aspettava la'conferma'!' "'''; 
• Nel, tornare a casa, levò'"'di't'asoa""''« 
l'uffizio e 8i pose a recitari», guf)!;dando 
qua e là, colla mente rivòlta" a tut-' 
t 'altro 

Può dirsi fortunato quel; Mario,.., 
uua ragazza coéì .*balla.i? .. ' 

Poi, un brano di latino ^ cosi sem- . 
pre, alf,^i;fl,^pdo,,le,.pr,eghier.e ..qpi^pon. 
sieri;atj-ani^ cb^, 'gll',8i,,'^follavtóo.,,pe.l., 
eapo. ' • 

SI, è proprio ballà'l 'Oh ''se • io non 
fossi prete I.!.. — Povera- signora zia, ' 
ohe Dìo' l'abbia in pace..-;, fu- causa'-
lel! —Che m'importava dèlla'sua ere---
dltàf,.. — Perch'è Venutà-appùtto qui, 
quella colomba? — Ed ora?,,, biascl-' 
care orazioni e non aver occhi I — Ab ' 
insiiiis diaboli, libera me, Domimi 

Elvira e Lita passeggiarono e la-pri­
ma'diceva: 

Senti, cara, vorrei pregarti - d'un fa­
vore molto grande. {Coiuitika), 

file:///faoflq,'


I L F R I U L I 

Sotto una specie di baldocchino for­
mata da bandiere, era il f trono > del 
colonnello Francis, trono composto di 
una poltrona coperta da una pelle di 
tigre, e sovrapposta ad un» pelle di leone: 
le due teste imbalsamate delle fiera e-
rano voltate dalla purte del pubblioo ; 
questo, Ira i negri, è il masaìino.segno 
della Potenza. Ai due lati del trono sta­
vano le sedie dei uagozìanti biaucbi di 
varie nazioni colà resideuti tra i mem­
bri deli' AssocÌBzioue africana. 

All' ora indicala, i canotti dei capi, 
imbaodierati. Tennero dalla varie fat­
torie, e fra i rulli dei tamburi e dei 
taiu tam, i « Re » neri occuparono i 
posti loro assegnati. Un drappello di 
fanteria haussà (negri della colonia in­
glese setteutrioDale] formavano'cordone, 
e fra il rimbombo del cannoni venne 
issata per la prima volta la bandiera 

' azzurra con la stella d'oro. La truppe 
presentarono le armi e il coionello, se­
guito da tutti 1 bianchi, si recò dalla 
««randa al trono. 

Alla sua destra stava un prete della 
. missione di Sant'Antonio- Egli funjieva 

da interprete, e come tale annunziò a 
quella platea di Re,.,, neri, ohe un 
grsinde Sovrano aveva mandato il suo 
Prioolpe, per governare, assieme ai mi-
nUtri, il paese a beneficio dei neri, 
« E questo principe, soggiunse il prete, 

' eccolo. » E mostrò il colonnello. 
Orandl applausi. 
li colonnello — principe per il quarto 

d'ora — diede ad ogni capo una etretta 
di. mano, e li condusse nella veniiranda 
dell'ediflzio governativo, dove erano 
disposti ì regali : tapatti ed armi. Un 
banchetto con brindisi chiuse la festa, 
.^nahe al Congo li 

quella campagna un Corpo d'armata, 
12 sono morti e oî n ne rimangono in 
vita attualmente che 6. 

Finalmente dei 62 generali ohe nella 
guerra del 1870-71 ebbero il ooraaudo 
di una divisione, 20 sono morti e 32 
sono tuttora viventi. 

li compilatore della statistica non ha 
potuto racoogllere dati precisi intoriio 
ai generali ohe in quella guerra coman­
davano una brigata, ma ohe 11 loro nu­
mero debba essere molto dimiauito si 
desume facilmente dal fatto che, oltre 
quelli succitati, l'esercito prussiano non 
conta che altri sette generali ohe aves­
sero in quella campagna il comando di 
una brigata di fanteria o di cavalleria. 

Il cholera. 
Marsiglia 1. Venticinque decessi. 
Alena 2, Osservazioni di cinque giorni 

furono stabilite per In provenienze da 
Napoli e dintorni. 

Cosfanlinopolt 2. Quarantene di quat­
tro giorni furono stabilite per le pro­
venienze d;i Verna, di tro giorni per 
le provenienze dal Danubio, da Odessa 
e da Kustendie, e di dodici giorni per 
quelle da tutta l'Italia, Corsica, Tunisia 
ed Algeria. 

Mairid 2, Settantanove casî  Nelle 
Provincie casi 30S3, decessi 1063, 

Tolone 1. D.i iersera 17 decessi. 

In Italia 
Dn Consiglio Comunale alla ricerca 

di Cicerone. 
Il Consiglio comunale di Perugia nella 

seduta del 28 agosto p. p, deliberò as­
segnare un premio di lire 6000 per chi 
ricuperasse al Municipio il Codice Ci-
cerene De Offidis con miniature, stato 
sottratto alla Civica Biblioteca, ovvero 
desse indizi sicuri, certi e valevoli a 
farlo ricuperare, il qual premio però 
con sarà pagato fliicbò il Municipio non 
aia tornato effettivamente in possesso 
del libro. 

Assemblea d'insegnanti. 
Nella grand'aula della scuola t Vin­

cenzo Troya » di Torino si adunava 
ieri la 83 assemblea annuale della so-
oiei& di miitno soccorso frtt gli insegnanti. 
Vi intervennero i delegati di 34 cir­
condari del regno, Giovanni Lenza, pre­
sidente della societd lesse una detta­
gliata e pregevole relazione. 

Domani o posdomani si terranno altre 
sedute. 

Jl mitiislro Grimaldi a Venezia. 
A quanto si dice l'on. Grimaldi mini­

stro di agricoltura industria e commeroio 
arriverà a Venezia il 16 del corr. mese. 
L'on Grimaldi si recherà pòi a Ghioggia 
ed anche nell'estuario per vedere lo 
sviluppo dell'agricoltura. 

Duello tra giornaltslt, 
lerl'altro mattina, a Napoli, ebbe 

luogo un duello alla sciabola fra Dome­
nico GalatI, direttore dei Lampo, . o il 
sig. fiirise, per una lettera scritta-da 
quest'ultimo ail'fialiadi-Milano sulle e-
iezioiii napoletane. 

Rimase ferito il direttore del Lampo, 

Nel regno e fuori,. 
Da Genova si hanno buone notizie 

sulla pubblica salute che continua a man-
teiieĵ si. eccellente. Dal 7 agosto a tutto 
ieri entrarono nella casa di osservazione 
a- S. Teodoro 1072 viaggiatori provo-
nieptl dalla Francia. Fra tutti 1 ricove-
verati non si manifestò neppur un caso 
sospetto, 

A Trivio nessun caso nuovo. 
Segnalasi un lieve disordine a Reggio 

di Calabria sollevato dal malcontento 
dei viaggiatori diretti per la Sicilia ohe 
non erano stati prevenuti dell'ordinanza 

', sulle quarantene-
Anche le ultime notizie dairAfi'ica 

sono soddiefaCBnti, 

All'Estero 
Slalisitca dei generali tedeschi 

che fecero la campagna del Ì870-71. 
La Gazzella di Voss pubblica una cu­

riosa statistica, dalia quale risulta che 
dei sette comandanti generali delle al­
trettante armiite che fecero la campa­
gna del 1870-71 contro la Francia, non 
ne sono vivi ohe tre ; il principe impe­
riale di Germania, il re di Sassonia ed 
il generale conto di Werder, Quattro 
Bono morti ; De Steinmetz, De Goeben, 
il principe Federico Carlo ed il barone 
di MaoteaCTol, 

Dei IS generali ohe coiitandavaaa io 

e scappata di serpentelli. Giuoco oriz­
zontale girante o bouquet mngico, con 
getto di fiori variopinti, Fiioco orizzon­
tale denominato il Regolatore di Watt, 
eoo getto di stelle, cascata magic/i e 
scappata di una Corona Margherita, 
Ferrovia funicolare a getto di fiori. 
Grande ruota denominata il gruppo fan-, 
tastlco, stella d'Italia, getto di palle 
lucenti, scoppio vulcanico di ruote aeree 
e sorpresa allegorica. 

Servizio di ristorante, birraria a caffè, 
edicole per la vendita di stampe. Sari, 
frutta, caramelle, ecc., ecc. 

À maggior comoditi del signori con­
correnti, la Commissione ha provvedute 
pel servizio di un treno ferroviario spe­
ciale Udine-Tarcento a viceversa, con 
fermata nelle stazioni Intermedie, rego> 
lato dal seguente oraria: 

13 settembre (domenica) 

In Provincia 
Plnanno del Tngllamento, 

i seltewiire. 
Debbo parteciparvi una brutta noti­

zia. Da qualche giorno, in questo paese 
ebbero a svilupparsi dei casi di vajuolo 
nero. Il morbo, à quanto assicurasi, sa­
rebbe stato importato tra noi da un o< 
peraio di qui di ritorno dai lavori fer­
roviari d'iVustria-Ungheria-

Costui avrebbe riportoto gli indumenti 
di un proprio fi'ateilo, decesso appunto 
in Ungheria per causa del vajuolo nero. 

Furono pertanto preso qu! tutte le 
misure di precauzione suggerite dalla 
circostania. Fece atto di presenza sul 
luogo l'egregio vostro medico, membro 
del Consiglio sanitario provinciale, dott, 
Chiap, 

Speriamo che si riesca a soffocare in 
sul nascere il fiero morbo, e facciamo 
voti ohe i colpiti guariscano al più 
presto, Y. 

V a r c e n t o , i seitimbre, 
Ln Società operaia di mutuo soccorso 

in Taroento ha pubblicato il seguente 
proi;i'amnia generale della grande Festa 
di Beneficenza che avrà luogo Domenica 
13 corrente. 

Di buon mattino tuoneranno i mor­
taretti dall'alto del Castella. 

Ore 8 ant. — La Banda della società 
fliarraonica tarceiitina percorrerà le vie 
principali del Capoluogo. 

Ore 9 ant. — Arrivo del corpo mu­
sicale di Sandaniele. 

Ore 101(2 ant. — Solenne apertura 
del Piazzale dal mercato, dove si ter­
ranno i grandiósi spettncoli e tratteni­
menti. Marcia reale e salve di morta­
retti. 

Il Piazzale aarà trasformato in giar-
dine e rìccsmenta decorato per curi 
della Società dei Tappezzieri di Udine, 

Nel C'''ntro del Giardiiio sorgerà un 
artisco padiglione, sotto il quale faranno 
bella mostra i 616 Regali stati offerti 
per la. Fiera da generosi cittadini, e 
consistenti in oggetti diversi e svariati, 
quali ad esempio: orologi, braccialetti, 
catenelle, ciondoli, sonerie, spille, qua­
dri, specchi, armi, macchine da cucirò, 
òhincaglierie, libri, fotografie, porcel­
lane, tessuti e stoffe, fiori, animali da 
cortile e selvaggiume, mobilie, vini di 
lujso, liquori, commestibili, frutta, dolci, 
ecc. ecc. 

Ore 2 pom, — Inaugurazione della 
Grande /riero. 

Ore 3 pom. — Cuccagne, bersaglio 
marocchino, giuoco del bigonciuolo ed 
altri vori giuochi villerecci. — Concerto 
della banda di Sundanieie-

Ore i pom. — Corea nei sacchi. — 
Concerto della banda di Tarcento. 

Ore 6 pom, — Inaugurazione del ballo 
popolare, su ampia piattaforma sfarzo-
mente addobbata, Orchestra del Teatro 
Minèrva di Udine diretta per la circo­
stanza dall'esimio maestro Casìoll. 
' Ore 7 pom, — Distribuzione dei premi 
della grande flora, — Iliaminazione fan­
tastica (lanterne veneziane, palloncini 
colorati, fiamme bengaliclie e magne­
tiche). 

Ore 8 pom. — Ascesa di areostatì. 
Grande spettacolo di fuochi d'artificio 
preporati dal distinto pirotecnico Tnrrin, 
coi seguente programma : 

Fuochi d'aria. — Razzi volanti con 
scoppio e con stelle, Razzoni con pìcggie 
variale. Razzi d' onore con paracadute 
e variati. Bombe di diverso calibro. 
: Fuochi da terra. — Doppia ruota in­
trecciai» denominata la palla girante, 
a piena Uluminasione con gètto di stelle 

Stazioni Arrivi Partenze 
Udine ore pota. 2.00 
Roana » 2.16 2.19 
Tricesimo » 2.29 2.32 
Tarcento » 2.4-1 

li settembre (lunedì) 
Tarcento ore ant. 1.30 
Tricesimo > 1.38 1.41 
Reana » 1.49 1,52 
Udine » 2.06 

./Ivtierlenze, 
1. La tassa d' ingressa al Giardino è 

di cent. 10. — Coloro 1 quali, dopo u-
scitl dal recinto, volessero rientrarvi, 
dovranno pagare nuovamente l'ingresso. 

2. I biglietti per concorrere alla 
grande Fiera si venderanno a cent. 10. 

8. La posta pei bersaglio marocchino 
è di cent. 5. 

4, I premi per la ooi'sa nei sacchi 
saranno tre, e cioè uno per cadauna 
delle tre quadriglie distinte coi colori 
bianco, rosso e verde, I vincitori rice­
veranno inoltre una bandiera d'onore, 

5, Il prezzo del biglietto per la danza 
ò fissato in cent. 20. 

6, Appositi cartelli indicheranno il 
prezzo delle cibarie e bibite, 

7, Saranno pubblicati speciali pro­
grammi per quei trattenimenti che ve­
nissero in seguito coucrolati dalla Com­
missione. 

8, I membri delia Commissione sa­
ranno contraddistinti con nastro bianco ; 
porteranno invBoe il nastro rosa le per­
sone cui verranno affidati incarichi spe­
ciali. 

9, Gli eventuali reclami dovranno es­
sere rivolti alla Commissione, la quale 
avrà in Giardino uno chalet particolare. 

10, Tutti gli utili ^elia Festa saranno 
devoluti a beneficio della Società ope­
raia. 

NB. — In caso di tempo contrario, 
la Festa sarà, con identico programma, 
rimandata alla successiva domenica 20 
settembre. 

La Commissione 
Oiovio Lodovico, presidente, Morgante 

Napoloone, vice-presidente, Armellini 
Vincenzo, Crossati Antonio, Mer­
luzzi Angelo, Mosca G-iulio, Tam Gio­
vanni, Tofl'oletti Vincenzo, Toso Al­
fonso, segretario. 

IPrOgramiun dei pezzi di musica 
che la Banda Cittadina eseguirà questa 
sera allo ore 7 pomerid. sotto la Loggia 
Municipale; 
1. Marcia N. N. 
2. Sinfonia « Le Prò auz 

Clercs » Arohold 
3, Valzer « Il bel Maggio « Strauss 
4, Scena e aria « Il Giura­

mento » Mercadante 
6, Fi nule I. « Ebrea » Hitlevy 
6. Polka N, N. 

Cadute di HO cavallo. Questa 
mane, mentre in giardino grande, prova-
vasi, per il Festival di Domenica, la 
corsa delle Bighe, un cavallo attaccato 
appunto ad uno del carri ohe dovranno 
servire per la corsa, cadde, riportando 
una grave contusione alla gamba, 

In Città 
UigllcUI di andata e ri­

torno» Nella circostanza della festa 
della Natività di Maria Vergine, ricor­
rente il giorno 8 settembre prossimo, 
r amministrazione dello Ferrovie ha di­
sposto che i biglietti di andata-ritorno 
distribuiti nei giorni 5, 6, 7 e 8 di detto 
mese dalle stazioni normalmimte abili­
tate, siano valevoli pel ritorno fino a 
tutto il 9 successivo coi treni aventi 
vetture della classe del biglietto di cui 
il viaggiatore è in possesso. 

Tale agevolezza è estesa anche ai bi­
glietti di andata-ritorno in servizio cu­
mulativo colle strade ferrate del Medi­
terraneo. 

S'estivai : F e s t i v a l ! F e s t i v a l t 
Ecco la parola d' ordine. Sì, miei cor 

tosi lettori, il Festival ci sarà; ci sarà 
a dispetto di certuni che la pretendono 
a saccenti. E speriamo che tutto andrà 
a puntino e clìe cittadini e forestieri 
ne rimarrauno contenti. 

Il concorso, sarà il voto ; a voi dun­
que il darlo. 

Si lavora a tutt' uomo per porre ri­
paro ai danni portati dalla pioggia dai 
saliti vandiili, cui ieri accennai a per 
completare gli addobbi. 

É cosa die allieta l'animo il vedere 
uniti capitale e mano d' opera per scopo 
di beneficenza. 

Si domandava giorni scorsi a chi an­
drebbero gli altri tre ottavi del ricavato 
netto. A dir vero è puerile tale doinand.i 
subita che si pensi «Ile fatiche, curo e 
premure che l'impresa e massime la Di­
rezione deve prestare affinchè la festa 
riesca soddisfacentissima sotto ogni rap­
porto. 

Nemo. 

In Tribunale 
Segretario comunale sotto 

procosso per concussione. La 
qualità dell' imputazione e la persona 
deli' imputato generalmente benevlso nel 
propria paese e finitimi tanto che in 
suo favore attestarono le autorità e i 
maggiorenti del paese avevano richia­
mato in prima istanza l'attenzione su 
questo processo, il cui inìzio dovevasi a 
una lettera anonima pervenuta all'au­
torità, e af cui svolgimento sembrano 
non del tutto estranea le misero gare 
di partita. 

Fontanini dott. Carlo segretario co­
munale di Attìmis (Cividale), veniva 
imputato di concussione per avere nel-
1' anno 1884 percetto indebitamentu nella 
sua qualità di segretario comunale dai 
comunisti poveri richiedenti II certifi­
cato di miserabilità per rilascio di pas­
saporto per l'estero centesimi 20 pel 
nulla osta oltre a centesimi 60 ptir la 
vidimazione del pretore di Cividale re­
candosi a questa scopo il Fontanini nel 
detto paese (art. 21S Codice penale). 

Il Tribunale di Udine non ostento le 
conclusioni contrarie del P, M. mandava 
assolto l'imputato. 

Ricorreva in appello il P. M. contro 
tale sentenza. E il sostituto procuratore 
generale cav. Mezzadri appoggiando il 
ricorsa sostenne la responsabilità del­
l' imputato dimostrando che i comunisti 
richiedenti pagarono i detti importi cre­
dendo di pagare una tassa dovuta e per­
ciò chiese la condanna ad un mesa di 
carcere e lire 61 dì multa-

La ditesa (avvocati Tamburlinì e Vit-
torelli) sostenne la conferma delia sen­
tenza dei primi giudici dimostrando giu­
stificata e autorizzata por legge la per­
cezione della tassa pel nulla osta, pro­
vando che la riuumerazione per la gita 
a Cividale non veniva esatta, ma bimsl 
data spontaneamente e non per lo fun­
zioni di segretario, ma sì come un pri­
vato neir Interesse delle parti, conclu­
dendo per l'assoluzione mancando il 
dolo elemento necessario per tale reato. 

La Corte accogliendo le conclusioni 
della difesa respìnto il ricorso dei P. M. 
confermava la sentenza di assoluzione 
del Tribunale di Udine. 

I l processo Sonuuaruga. 
Roma 2. L' udienza s' apre alla solita 

ora ; 10 e mezzo. 
Causa i rumori avvenuti ieri, il Pre­

sidente dei Tribunale ha ordinata oggi 
più severe disposizioni per il manteni­
mento dell' ordine. Le guardie in bor­
ghese sono più numerose : nei corridoi 
distribuiti interi picchetti di guardie. 

Il presidente annunzia le lettere di 
molti lesti che scusano la loro assenza. 

La difesa solleva alcune contestazioni 
sulla,deposizione fatta ieri dall' avvocato 
Foschinì, che fu per un certo tempo 
direttore delle Forche Caudine. 

E si ripiglia l' audizione dei testimoni. 
Avv. Maccaluso, — Dice d'essersi riti­

rata dalla direzione delle Forche, ohe 
aveva assunta all' arresto dello Sbarbaro, 
per non subire pressioni da parte del 
Foscbiai che voleva insinuare nel gior­
nale diflamazianì, Sommaruga non aveva 
alcuna deferenza per Fcisohini, nò mal 
si accorse che si tentassero ricatti, 
Sommaruga disapprovava anche gli ec­
cessi di Sbarbaro e tentava diminuirli. 

Depone che un alto funzionario del 
ministero dei lavori pubblici s' era falto 
dare da lui un numero sequestiato delle 
Forche contenente il sommario dei fa­
moso articolo «Eloma ncoulta» per con­
segnarlo a Costanzo Chauvet. 

Ricorda che il Foschinì gli portò una 
volta un articolo ofifensivo per la magi­
stratura. 

L' Avv- Avellone pubblicista già re­
dattore del Bersagliere, — Nara la oto-
ria della sua vertenza col Sommaruga 
allora giornalista ed editore a Milano, 
Quella tu originata da una polemica 
letteraria. Ammette di possedere docu­
menti che, provando le relazioni di 
Sommaruga col famigerato pubblicista 
Besana, menomano al quanto |a stima­
bilità dell' imputato, senza però intac­
carne sostanzialmente la sua onorabilità. 

Interrogato dalla difesa, il teste À-

vellooe ammette dì aver scritto al Som­
maruga chiamandolo : egregio. 

11 teste ohe segue b un ispatiure di 
P. S, e si chiama 6ò. Fu lui ohe di­
resse l'operazione dell'arresto del Som-
marupe. Dice ohe il Sommaruga gli 
fece fa proposta di vendere la ForcAe, 
a mezzo del questore Serrao. Il que­
store rifiutò, 

Sommaruga' Nega di aver dato si­
mile incarico all' ispettore Bò. 

Le deposizioni dei testi De Lorenzo e 
Perelll sono insignificanti. 

Le deposÌ2Ìoui di Ragusa-Malati e 
del conte Rnecouì (il traduttore di Sha­
kespeare) sono favorevoli all' imputato. 

De Renzls, barone, deputato al par-
lameulo. — Non crede che l'articolo 
sulla contessa di Santofiora avesse uno 
scopo indelicata, Conosco II Somma-
ruga ; è il suo editore e non può che 
lodarsene. Come membro della commis­
siono per il monumento a Vittorio 
Emanuele, Il teste protesta contro le 
oblacchero a suo carico. 

Essendo sedici 1 membri della com-
mlssiona, un voto non potava aver va­
lore venale. Crede ohe un uomo a-
bile, conoscendo il lavoro della com-
missione, potesse far credere di avere 
quelle lofiuenze oho realmente non a-
veva, non poteva avere. 

La signora Enricbetta vedova Ca­
stellani dichiara che respìnse le propo­
sta del Sommaruga per la vendita dal 
museo di suo marito al governo. Non la 
respìnse perchè la paressero disoneste, 
ma soltanto, sconvenienti. Del resto 
Sommaruga non lo fece alcuna minac­
cia. Trattò con lei come un perfetto 
gentiluotno. 

Il negoziante di carta. Fontanella, 
dichiara di stimare il Sommaruga. e 
d'essere pronto, dopo il processo, a 
fargli nuovamente credito. 

Entro il teste Pietro Sbarbaro, ac­
compagnato da due carabinieri. 

Sbarbaro si mostra calmo coma non 
tu mai e fiorido come fu sempre. 

Dice : più volte Sommaruga mi fece 
sopprimere molti passi dei miei scritti 
più violanti ohe dovevano comparirà 
sulle Falche Caudine. Ad esempio un 
articolo ohe aveva per titolo Depretis e 
Lissa e che anche oggi causerebbe una 
crisi ministeriale. 

Sbarbaro pronuncia queste parale con 
convinzione. Continua a dire, riscaldan­
dosi, ohe Sommaruga gli raccomandava 
sempre dì risparmiare il deputato Mar­
tini, ora segretario generale dell'istru­
zione. 

Narra questo episodio: Un giorno 
venne da me il Procuratore del Rn, 
Felici e mi disse che Sommaruga pro­
fittava della mia prigionia per fare ri­
catti. La ritenni una vile accusa dì 
un' anima di fango (applausi, rumori, 
protoste, scampanellate del presidente). 

Il rappresentante del P. M., Segala, 
protesta; si oppone ohe queste ultime 
parola del teste vengano registrate a 
verbale. 

Sbarbara seióapre più eccitata continua 
parlare confusamente. 

Presidente. — Gli articoli delle For-
ehe erano suoi? 

Sbarbaro (gridando), — Tutta roba 
dì sangue miol 

Con che il presidente crede levare 
la seduta. 

Macchie e Macchiette 

Eufrosio Baltiluna si crede nato a 
forare il futuro. Ogni gesto, ogni aito, 
ogni parola, son per lui cagione dì lun­
ghe e profonde meditazioni. 

Se vi pass:! davanti una sol volta, è 
imposaibile dimenticarlo, campaste voi 
e luì quanto Matusalemme. Pìccola, 
magro, sottile, tutto è in lui difetta, 
fuerche l'eccesso del naso che ha rosso 
e bìtorzuluto, con simititudini di ru­
scelli lllipnziani violacei sulla punta. 
Ha la testa zuccfaeiforma, le mani go-
rilliformi, i piedi eletautiformi, gli oc­
chi maiuliformi : in breve, io credo che 
tutta V arca dì Noè possa trovare su 
Eufrosio qualche cosa che lo somigli. 

Non ricordo d' aver iucoutrato mai 
un tipo più del tipo Battlluna. Figuratevi 
che ha ia pretésa d'essere un enciclo­
pedico. Già, basterebbe questa idea dì 
dulcamara roenioria, per tenere al tonta 
battesimale il degno Eufrosio. General­
mente parlando, enciclopedico è . sino­
nimo di animale grazioso e benigno, 
cioè bestia, cioè asino, cioè ignorante. 
E il Battiluna è un po' di tutto questo. 

Ciò non di meno — ripeto — so la 
pretesa si potesse misurare cui sistemî  
metrico del valore reale, ei scenderebbe 
dal gran ramo di Dante, di Stakespeare, 
di Hugo. 

Hi una cinquantina d'anni e fa 
r uomo stanco, affranto dalla fatiche 
diuturne, dai sudati studi. E però mette 
un piede avanti l'altro colla precau-,. 
zione e col calcolo d' un sunambulo ; la 
braccia paiono imbottite con paglia e 
la tèsta piena 4' pro sov^a un cello, di 
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glDoco, eì cbe h fa gravitara snll'in-
oartupecorlto torace. 

Quando l'alba delle dieo! lo toglie 
ai dolci sonni ed apre l'euorme boooa 
allo sbadiglio, l 'odi , éòtamare e gru­
gnire i «Oh, e'io potessi raoosgliera 
questo fiatai Ohe fortuna • pel - posteri, 
per gli eredi ebe lo veiiderauóci àgi' in­
glesi a curo preko I » ' • • • 

Dopo lo sbadiglio Mea la soffiata di 
nasoi «Oh, s'Io potessi raocogliera 

Juesto umore eiaoro alle Urna ohe adorol 
tardi nipoti ne farebbero articolo di 

commecoio I » E «iene il momento di 
lavarsi 0 pettinarti e due volte alla set-
timans di raderli i peli della barba. 
Peli a capelli iVmata Sufrosio conserva 
io una sudicia .scatola di cartone che 
servì a chiudere la tuba nuova nel dì 
della laurea in ambe le leggi. 

A chi lo visita per ridere e per bur­
larsi di lui, fingendo ammirazione, re­
gala in fin di visita un pelo o una fra­
zione di pelo. Quando i' ospita gli va a 
genio, lo mette in amarezza con questa 
domanda! « Toleta un- oapetlo-della 
prima, della seconda, o della-terza 
e t à ? » Vi accompagna uà'epigrafe .al 
capello. Io n'ebbi uno della prima età 
con la seguente: 

« Questo capei, ti.. rimembri, ohe a 
vent'anni 11 teoea sul capo é uu giorno 
irremissibilmente lo perdeva,'. Eufrosio 
Pattiluna. » 

C 'è di ohe ìmpazsiro dal dolore! 
Ha iutraprCso una infinità di studi 

a, per pietà, '— dopo trent'auni; di ti-
rooiuio scolastico — fu ffitto dottor^ 
in legge. Ha pretésa di poetare: ma 
non posso prendermi la responuabilltà 
di trascrivere neppure un Verso, per­
chè m 'è cara la mia e la salute dei 
lettori. •' ".•• ' • • ' 

Crede certamente d'easera un genio 
e se la morta beneflcberà l'umana sa-
moDza liberandola da'questo disgraziato, 
m'impegno fio d' ora di far leggere ai 
lettori dèi-frW"qtta!òÌJ8 cosà dal'Bat-
tiluna. . ' ' , " ' ' 

Ma, flnohè'j'vlve, basti questo, cenno j 
perobè far.'pubbliche le opere di,fili-
froaio Òattiluna, sarebbe lo stessoóhe 
procurargli un accidente di'Coosola^iona. 

Intendo per opere, le prose: i versi 
ho già detto cbe, a pubblicarli, oi'si 
r imettedl eslute.iE poì-.l-versi nooisoa 
opere : tntt ' al più vanieiiiUes, operette.^ 

Attenti: Eufrosio 'si 'soffia il nàsci;' 
raccogliamone'('umore satiro alle Musèi 

Carlo Mahris., 

Varietà 

Br 076 3? Ili 
È meglio p€Ìrdere,,obe. dispèrdere. " . 

' - '' ' '» ' ' , i 
» « 

S ugualmeuta turpe ooiì aver no amicò 
come mutarne molti, | 

*' "" 
. ' .. ' ', « * t .1 • " 

È facile applaudire un buon consiglio, 
bello metterlo in pratica. i 

* * 
B maglio essef. Rifiato ,che. .gemuto, 

' ' ' ' " " "'^ ' '* 
* * 

È un cattivo sordo quello ohe.,, non 
vuole intendere. 

#. 
I É vizio ^ e r tristo, ed': è, peggio non 

conoscere ohe altri sia buono. 

Strano caso di aonnambn-
l l s m o » I giornali Inglesi riferiscono 
uno strano caso di sonnambulismo av­
venuto a l'roumora nella coatea di W a ' 
terford. 

Un giovinotto evidentemente, un lou-
rìite, prcs ! una camera all'albergo della 
stazione e si ritirò per dormire. 

La mattina del 27 agosto p. p. verso 
le tre, alcuno persone ohe tornavano a 
casa a tarda notte, yldero un nomo in 
camicia oqò una candela accesa in mano 
salire sopra li davanzale di una finestra 
del secondo piano dell'albergo a lasciarsi 
cadere deliberatameilte da Una alteziia 
di quattordici o quindici piedi. 

La caduiia, a quanto pare, non gli 
fece alcun male, uè lo scosse, poiché, 
colla aan,dela sempre accesa io mano, 
egli andò in giro per la città sino a 
che si arrestò davanti a una porta, alla 
quale si mise a picchiare. 

'Probabilmente il rimbombo istesso del 
martello lo fece svegliare. Le persone 
che lo'> avevano seguito gli (Ietterò allora 
scarpo, cappello e un vecchio abito, con 
cui potè recarsi al più vicino posto di 
polizia... 

All'albergo agli aveva lasciato il ba­
gaglio,'l'orologio con catena d'oro e più 
di 16 lira sterline in deuaro. 

C h e ' s t l p e n a l I' ti capo-cuoco e 
gli amtanti di cucina della regina 'Vit­
tòria, percepiscono uno stipendio com­
plessivo di 276,000 franchi. 

'Tutti,.i.nove ministri del regno d' I-
talià presi insieme non na percepiscono 
oiie 22^,000 dalla quale somma biso­
gna'poi dedurre la ritenuta del, 18 20 
,per cento per la ricchezza mobile. 
I S I dunque meglio fare il cuoco della 
regina Vittoria che il ministro del Re 
Umberto I 

'• Ma ' un ' giornale inglese dice del­
l' altro. 
': Il gran , falconiere dalia regina ha 
pùo «tipesodlo di, 2500 lira sterline, 
pari a 65,500 delie nostre I Andiamo in 
Inghilterra. 

Sciarada 
1, — Son latente — traditore 
2. — Son potente — reggitore ; 

Non fidarti —' son fanoiallo, 
Ma provarti —,per trastullo 
Saprò ind'er il mio poter. 

Spiegazione della Sciarada precedente^ 

JL-uio-re 

K"ota allegra 
Quando," .dopo'una sterilità di'.venti 

1 anni, la regina -Anna d'Austria fu in-
o'mta di Luigi XIV, ii qiirato di un'vil­
laggio 'presso Parigi, uomo- di buona 
pasta, annunziò tale lieta novella ai suoi 
parrocchiani in uno dei •••'suoi sermoni 
((oiuènicali : « Se.̂  la- regina, ei disse, ci 
darà una principessa, la Francia non 
ci guadagnerà nulla, perocché le nostre 
leggi non ammettono la femmine alla 
eredità del trono. Preghiamo dunque 
Dio ch'ella porti nei suoi visceri ma­
terni un principe j quantunque ormai 

I l'è quel che c'è ». 
'# 

•• , < * ' * , 

Parlando due campagnuoli delle sa-
I Venti e dalla stagione, l'uno disse : 

- Se queste pioggie e questo caldo 
i oontinuano ancora per qualche giorno 

vedremo ben presto sortir tutto dalla 
I terra.. 

- Misericordia I che dite mai ? ri-
I prese l'altro; ed io ohe ho due mogli 

nel oimitero'l 

Fotisiario 
• '' Le riforme del Taiaiti. 
. Soma. % La riforma' giudiziaria pro­

posta dal ministro guardasigilli, Taiaui, 
viene .a'pprovata dagli altri ministri. 
L'on. 'Tàianii 'però, dubitando ohe la 
Camera, appena riaperta^ possa discutere 
l ' intero. progettò implicante radicali ri-
form.e, chiederà una sollecita discus-
ki'ò'né'della'parta più i|Fgenta: il nuovo 
ordioameiito .della .magistratura. 

' Taglia di Uri mille. 
} \ governo proniette lira mille a chi 

pfjopi^rerà l'arresto di Vincenzo Malta, 
evaso dalle carceri di Forlì, 

• • ''le Borse d'Italia. 
Boma 2. Rendita fine mese 96,43 — 

Generali 607 — Mediterranee 563. . ' 
Torino 2. Rendita fine mese 96,40 

— Meridionale 884 — Generali 693,50 
— .Mediterranee 562,50, 

Genova 2. Re'iidita fine-mese 96,37 
— Meridionali 882 — Generali 694, 

luglio 188S erettovi innanzi la Pretura 
di PalmanoVB, ad in pari teUpo fu ad 
essi fatto precetto di rilatoiare entro 
giorni dieci gli stabili in esso descritti 
con tivvsrtimstiio che altrimaoti prece-
dandovi all'esecuzione forzala, altro degli 
uscieri addotto alla Pretara di Pulma-
nova ei recherà nel giorno di sabato 
19 settembre 1885, ora 9;, ant, nagll 
stabili stessi par la materiale ìmmisslona 
in possesso. 

— Il Prefetto di Udine ha autoriz­
zato Il Genio civile alla ocoapaziooe degli 
stabili suli' argine sinistro della Meduna 
da Rivarotta allo sbocco in Xivenzh. 

- ^ L'intendenza di finanza di Udina 
avvisa ohe noli' intento pbe agli espro­
priali per debito d'imposta, ohe ilno ad 
ora non esercitarono il riscattò dei beni 
devoluti al Demanio, sia agevolato il 
ricupero degli stessi, fu provveduto con 
Legge 2 luglio deooreo, pubblicata il 
giorno 7 successivo nella Gazzetta Uffi­
ciale. 

— Il Cancelliere della Pretura Mau-
damentala di Seoila avvisa ohe presso 
la stessa esistono varii efi'ettl, di furtiva 
provenienza i quali saranno custoditi 
per lo spazio di un anno, dopo cui se 
non si presenterà alcuno per raoiamarli 
colle opportune giustifloazioni, saranno 
venduti all' asta pubblica, e cbe il prezzo 
resterà in deposito a disposizione del 
legìttimo proprietario sino allo spirai'e 
del termine stabilito dall' art. 617 del 
Codice di Procedura Civile, trascorso ii 
quale, sarà devoluto all' Erario dello 
Stato. 

— Il Consorzio Ladra - Taglìamanto 
avvisa gli amichevoli accordi tra espro-
prianti ed espropriante nonché ' gli ese­
guiti pagamenti dall'indennità relative 
a quattro Ditte colla responsabilità verso 
.terzi a tutto carico del Consorzio, venne 
autorizzato alla immediata occupazione 
di fondi sottodesoritti a sedo del canale 
detto di Galleriano nel Comune di Ber-
'tioio in mappa di Pozzeoco. Coloro, ohe 
avessero ragioni da esperire le dovranno 
esercitare entro giorni trenta. 

— Nel giorno 10 settembre 1888 alle 
ore 12 merid. in Palmanova avanti il 
Direttore del Deposito allevamento ca­
valli e nel locale dalla Direziona in 
borgo Udine, si,procederà nuovamente 
all'appalto della provvista di 8000 quin­
tali di fieno di primo taglio (prima 
qualità) al prezzo di lira 6.00 al quin­
tale, 11 termine utile ^er presentare 
un'offerta di ribasso non inferiore al 
ventesimo sul prezzo di aggiudlcaziooei 
è fissata a giorni quindici, decorribili 
dal mezzodì del giorno del dellbera-
mento. 

— Nei giorno 10 settembre 188B alle 
ore 11 ant. In Palmanova avanti il Di­
rettore del deposito allevaineoto cavalli 
e nel locale della Direzione in borgo 
Udine si procederà nuovamente all'ap­
palto della provvista di 2000 quintali 
di avena al prezzo di lire 17 al quintale. 
Il termine utile per presentare un'offerta 
di ribasso non inferiore al ventesimo 
sul prezzo di aggiudicazione, è fissato a 
giorni ,16, decorribili dal mezzodì del 
giorno del deliberameoto. 

Telegrammi 
P a r i g i 2. Il Tetnps ha da Aden :, 
Una .nave inglese recatasi ad neon-, 

pare Ambado vi tro'V,ò diggià innalzata 
la bandiera franceser>ìl console inglese 
si recò ad. Obok - per protestare. 

D u b l i n o 2. Nel banchetto del Lord 
Mayor al deimtati parneilisti, Parnell 
disse che se verrà rifiutato il governo 
autonomo all'Irlanda, 1 deputati parnei­
listi renderanno impossibile ogni altro 
affare. 

l i O Ù d r a .2.-il Daily News ha da 
Berlino ; La vertenza fra la Spagna e 
la Germania sambra aggravarsi. Dicesi 
ohe la squadra tedesca nel Zanzibar. 
verrà spedita nel Pacifico. 

Hemonale dei pr iva t i 
j L n n u u x l l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 29 agosto N. 27 contiene ; 
Nei 16 ottobre a. o, si terrà presso 

il Tribunale di Udine i' incanto pella 
vendita degli immobili siti in mappa 
di_ Canova di ragione della Ditta Da Bà 
Giuseppe fu Gio. Maria. 

~ A richiesta della signora Marina 
Lestani, vedova Lazzaroni, domiciliata 
io Palmanova, venne notificato alti si­
gnori conti Giulio-Cesare Strassoldo, con­
tessa Giuseppina Strassoldo maritata 
Hessing e baronessa Malvetz vedova 
Strassoldo, tutti di Strassoldo il verbale 
di vendita immobiliare 4 febbraio e 29 

Persici . . . , . . „ „ —.18 „ 
> Latisana „ „ ~ . — „ 

Uva bianca . . . „ „ —.25 » 
1» nera . . , . „ „ — . 2 8 » 

Noci . . ' „ ,.—.— » 
Po»» » - • ' 7 ,» 
Prugna , „ —.— „ 
Fichi , „ - . 1 0 „ 
Susini freschi . . „ , - . - " 

Foraggi e oombusilblli. 
(Fuori dazio). 

Fieno Alta I qual. da L, ~-.— a 
» » U », n. „ 8,80 „ 
» Bassa I » *• » 3.— „ 
» » l ì » a. „ 2.— „ 

Paglia da lettiera „ „ 2.90 „ 
» » V. „ - - . — „ 

(Compreso il dazio). 

lieeua (T^igllate da L. 2.80 „ 
*^^8»a (iD stanga „ „ 2.10 „ 

Carbone {Li»»'"* » » ' , 8 0 „ (u » „ „ e.— „ 

—.30 

—!iò 
- . 8 5 

—!u 
—ila 

8,10 
8,80 
2,60 
8,— 

2.46 
2.3B 
7.7o 
6,30 

/ " ' '—\ 

' Macelline da cucire ^ 

• » I R « C I A T « D E L L A S B T A 

Milano, 1 Settmbrt. 
Anche oggi dobbiamo deplorare un 

andamento stentato negli" affari. 
Susaistevatio bensì delie ricerche, ma 

le transazioni erano contrastate dalle 
basse offerte In generale. 

3^<Cexcati dj. Ci t tà , 

Udine, 3 settembre. 
Ecco i prezzi fatti iiella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 

Granturco com. da L. 12,50 a 12,70 
Orzo brillato quint. „ „ —.— „ —.— 
Segala n „ „ 9.75 „ 9.80 
Avana „ „ —.— ,, —.•— 
Giallone com. . . „ „ —.— „ —.— 
Sorgorosso , „ —.— „ —.— 
Frumento „ 16.— „ 15,30 
Lupini. '. , 6.26 „ 6.30 
Cinquantino . . . . „ „ 11.— „ —.— 

Legumi freschi, 

Paginoli dal piano da L. —.16 „ —.22 
» tegoline „ „ —.8 „ —,12 
» schiavi „ „ —.— „ —,— 

Patate „ —.6 „ —.9 
Pomidoro , . , . „ „ —.— „ —.— 
Fava fresca „ —.— „ —.— 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1,10 a 1,20 
Polli d'India m . . „ „ — — „ —,— 
Oche viva' , . . . „ „ —.70 „ —.80 
Oche morte . . . „ „ —.— „ —.— 
Galline . '. , „ 1,— ,; 1,05 
Capponi „ „ „ —.— 
Anitre „ „ —.75 „ —.90 

Uova e Burro. 

Uova al cento . . da L. 7.— a 7.10 
Burro fresco dal p. „ „ 1.70 „ 1,75 

- » » » m. „ „ —..-. „ —,— 

Frutta. 

/ Belladonna da L. —,— „ —.— 
l Moscato . a » — .— ,, —.—. 

Pera ( Butiro . . „ „ — „ —.— 
I Anice . . „ „ — , ~ „ —.— 
1 Comuni . „ ,1 —.6 „ —.8 

DISPAOGI DI BORSA 
7BKEZIA, a 

Rendita «oil. 1 gennaio da 98,79 a 93,98 Id. g. 
l luglio 95.90 a 96,16. Azioni Banoa Hazio-
naie —,— a --.— Banca Vonela da —.— 
a —.— Banoa di Credito Veneto, —.~-a 
—.— Società Cognizioni Veneta —.— a —. 
Ootonificie 'Veneziano —.— a —.— ObbUg. 
Prestito TTonozìa a premi —.— a —.—. 

Giitiii. 
Olanfla se. 2 IjS da — Germani» 4 - - d» —.— 

a —.— 8 in. iaa.8o a 133,86 Frano!» S 4a 
100,30 a 100.60.. Belgio 8 da —.— a —.— 
Londra 3 da 26,16 a 25,23. Svizzera 1 100.10 
a 100.35 e da —.— a —,—. Vleuna-Trieste 
i da 203,86 a 203,26, a da —.— a —.—. 

T'aiuto. 
Pezzi da 30 franchi da —.— a — j Bad-

ounoia augtriaolie da 308. Ii8 a 208. SiB 
Sconto. 

Baiua Kazioaale 6 — Basco di K&poU 6 —> 
Banca 'Veneta Banca di Crod. Ven. — 

FIHENZB, a 
Napoleoni d'oro —,—; Londra 26,!8 i— 

fVanoesa 100.40—• Azioni Munip, — (.Banca 
Hazionalo — ; Ferrovie Moria, (con.) 694.60 
Banoa Toscana — j Credito Italiano Mo­
biliare 881.60 Rendita Italiana 96,12 l̂ a 

. BBRIJNO, 3, 
MotiUiaro 4T3,60 Austriache 488.60 Lom­

barde 319,— Italiane 96,90. 

LONDRA, 1. 
Ingieso 100 1(4 Italiani) — 96 (— Spagnuok 

—.—; Turco —.—, 

PARI8I, a. 
Rendita B 0[o 81,47 Rendita 6 Om 109.37-

Rendits italiana 96.03 — Ferroso Lomb, —.— 
, Ferrovie Vittorio Emanaelo —.—j Ferrovie 
Romane —,-—' Obbligazioni —.— Londra 
26a3[— Inglese 106, 08 [ Italia li* Banca di 
Parigi 6,62, 

VIE»WA,a. 
Moblllaro 388.-- Lombarde 183,36 Ferrovie 

Austr, 298.80 Banca Nazionale 870 ,— Napo­
leoni d'oro 9,38 1(3 Cambio PnbU. 49.86; Cam­
bio Londra 134.46 Austriaca 83;60 Zecchini 
imperiali 6,89. 

DISPACCI PARTICOLARI 
: jnLAno 8. 

Rendita italiana 96,10 i aerali 96.06 | 
Napoleoni d'oro —.— „ 

VIENNA, 8. 
Rendita aastriaca (ctata) 82.95 Id. autr. (stg.) 
88,60 Id. ausi (oro) 109.10 Londra 134,40 
Nap. 9.88 - I 

PARISI, 8. 
Clausura della sera Bend. It. 96.86 

Proprietà della Tipografia M. BARDOSOO. 
ALBSSAMDRO, BDJATTI gerente raspons. 

GABINETTO ODONTOTECNICO 

GIOVAIVNI ULIVIERI-VENTURINI 

Chirurgo dentista delle Scuole ame­
ricane —, Allievo del dott. Slayton, 
dentista americano. 

Via del Monte H. 2, Casa VìUppuzzl 

Denti e dentiere artificiali, ottura­
zioni in oro, platino, cementi ed al(:re 
amalgama metalliche inalterabili, puli­
ture di denti eco, 

PBEZZI MODICISSIMI. 

D'affittare 
fuori Porta Aquileja un appar­
tamento in secondo piano con 
sei stanze e cucina. 

BivoJgersi ai sottoscritti 
Fratelli nOHV,A.. 

Per non essere ingannati noî  
racqnìstodiuiBeelilne a ' «n -
ol»e da qualche ditta clandesti­
na, Negozianti che non possono, 
seriamente garantire non avendo 
officina all'occorrenza prima dì 
acquistare rivolgetevi ai vecchio 
e conosciuto deposito in 

Tln Aqiilicja n. O 
ove troverete tultociè ohe esiste 
di parfozionamonti nliJraissiroi 
modelli. 

MACCHINA per CALZE 
Officina unica nel Veneto per 

riparazioni e cambi, 
Rappwsen'.anze per Casse forti 

maocmne Agricoiej Pompe idrau­
liche, Bilnncie deoimoli ecc., eòe, 

BIUSEPPÈ BALDAN. 

U l t i m a n o v i t à 

stimatisi, sig. Oalleani, 123 
Farmacista a Milano. 

Piene,di reco, 14 marso 1884. 
Ho ritardalo a darle notizie della mia mi-

lattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ogni Ilio- , 
norrns in da oltre c(uindici giorni. ' 

11 valer elojtiara i magici effetti della pil­
lole prof. Porta e dell'Opiato balsamico 
G n e r l n , è lo stesso come protendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire clie mediante la prescritta 
cura, qualuncjue accanita t t l cnor t - ag ln 
deve scomparirà, ohe, in una parola,̂  sono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segreto interne. 

Accetti dunque le espressioni più sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'ioappuotabilità nell'esegnire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10,80 per altri due 
vasi é ì n e r l n e due scatole Poirtu ohe 
verri spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S, V. 111. 

Obbligaiiss, L, G. 
Scrivere franco olla farmacia GalkaiU. 

s a a o z i o w oTTxo.à, 
GIACOMO DE LORENZI 

Tu MimoATOvaooHio 
DDIHIE VniIVE 

«—Completo assortimento di occhiali, 
stringinasi, oggetti ottici ed inoranti al­
l'ottica d'ogni, specie. Deposito di ter­
mometri retifloati e ad.uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet­
triche, pile di pili sistemi; campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto l'ocoorrente per 
sonei'le elettriche, assumendo anche la 
odlloòazionfi io opera. 

PSEZSI MÓMOISSIMI 

I ^ ' e i mesiesimi articolisi assume qua­
lunque rìparaturà. ' ' !, 

MARCO BARDUSCO 
UBINE—MeicatoveccMo — UDips 

1 Risma, fogli 400 Carta qua-
.drptta bianca rigata com­
merciale L. 3.B0 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » 5.50 

1000 Enveloppes commer­
ciali giappcoesi » B.— 

1000 detti con intestazione 
a stampa » 8,— 
Lettere di porto per l'interno e 

per r estero. — Dichiarazioni doga-, 
nati — Citazioni per biglietto. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A . ' 

fuori porta Villalta, Casa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto -— Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolco filtrato. 

L'aceto si \ende anche a l 
minuto. 

Orario /erroviario 
(vedi quarta pagina) 

file:///ende
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inserzioni dall' Estero per 11 Frulli si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblièght Parigi e Eoma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

iSI OIFFIIA 
Cbo la sola Foruadu Ottavio OAlleMI 

di.'Milati» con Labarittdrio Piazas S.S. 
Pìèifo fl tino, 2.'possiede la f e d e l e « 
ineiiylittrale f lce«t t i d«llé vero pil-
lofc deV professore ttV^m POBTA 
deirOnìvoràltà di Pavia, lo'quali vendonsi 
al fUtta di h. 2,80 iostiatols, nopolièi^ 
ritìetlft ^ollft pólvèb per acqua '«odrfya 
ntfr baràì, che costa L. 1,20 al flacóne, 
il tutto f r a n c o n d a m l n t l l o (a toenzo 
pojtifle). 

jìttestl «Ino ^vcgotnl l preparnaiont 
non solo nel nO?trO viaggio 1873-7-1 presso 
lê cUniî lw Isttósi e Tedesche ebbimo ̂  
cotaplotare, tw ancora in un recente viagJ 
gìd di %m 9 meŝ  nel Sud Aaioricn Vi-
aitando il Chili, Paraguay, Repubblica Ar-, 
gentìna, Uraguay ed il vasto impero dal 
Bi^s^Ic, ebbimo a perfezionare col frequen­
tare'auègU ospedali, specie quel grande" 
deì/a 'santa iliiserfeordm a Rio .fttiieiro. 

MUano, 24 Howmbre 18SI 

Oa, iiJ.OfTWio'tìAlSlIn'--' ' ' 
Parmamsia- Milanil), 

Vi .compiego buono i B, H. per, altret­
tante' PjiKoie professore I.., M*Ol;iTA, 
noli ohe, glaeons polvere per] acqua seda' 
(ITO cfta,da ben 17 anniesperimefito.mUa 
mia priica, sĵ adicandoao le Bknnoragié 
si recenfi'Che bfom'cte, W & alcuni casi 
catarri'e ristringimenti uretrali, appli­
candone l'two C9n)a (laÌ8|ruaioji|à>igt)'B-
vasi §pg»,̂ ti..del pr.o|«SS0i».l4. JiftBJPA. 
— in attesa de» CBV(O, eoa eommmiione 
crédetemi 

Pisa, 12 Settembre 1878. 
Dott. BAZZJKl 

Segreiario al Gang- torf. 

SI trovaMo in tutte le prlhoi{iali far-
maois M blobo, e non aaoetlacafe 
pericolose falsifièàiilani eli questo ar-
tiooftt. ' .' . PX 

Corrifliioildewxa frane» an-
sbe I n I lnsué ititranlere. 

Mercatovoccliio 
D E P O S I T O 

coriiici, quadri, stampe, 
antiche e inoclernc, o-' 
Icogi-afie, luci da spec­
chio. Carte d'ogni ge­
nero a macchina ed a 
maritò; da scriverò, da 
stampa e per commer­
cio. Oggetti di cancel­
leria e di disegno. 

Via Prefettura 

PREMIATA FABBRICA 
listo uso oro e fìnto 
legno jjor cornici'e tap­
pezzerie a |trcx7.i di 
fabbr ica . Cornici di 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

Via Daniele Manin 
T I P O G R A F I A 

editrice del giornale 

Solitico - (quotidiano 11 
i'rluli. Si stampano 

opere, giornali, opu­
scoli, avvisi, registri,, 
ecc. con esattezza e 
puntualità nell' esecu­
zione a iireasxi eou-
veiileatlssiml. 

PRESSO 

LA PREMATA PABBRCA 
1)1 

ARTIFICIALI 
ANTONIO ROMANO 

fiiorl porta TencsBla 
trovasi un grande de­
posito di bocchette jier 
paratofe ctd uso ttrìgor 
««'owe. Si a.ssumono ini 
oltre .copimissioni per 
qualùnque lavoro in 
cemento. 

Presso !a stossa Ditta tra­
vasi mone un grande dopo-
sito di aeniro raffinato. 

ANNI B'ESPERIENZÀ 
Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 

Fenice preparate dai farmacisti l l o sc ro e diandri 
dietro il Duomo, Udine. 

Una scattala vai« 40 ccatesiiiti. 

20 m D'ESFERIBNZA 20 
^ 

bC 

ux; J 

Deposito stampati per le Amministmioni Comunali, 
re ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private* 

• SEJseotlEsioiae acc la ra t a , e p r o n t a ' d.i t i i t t e l e o r t à ì n a a i o i i i . 

W^ Prezgl conven iea t i s s imi 
D' aìfittarsi; un appartamento in terzo 

piano. Via della Prefettura, Piazz(iitt;a Va-
lentinis Casa Bardusco. 

UNIVERSALE 
V PER liA PULITURA DE| fflETALU 

vM A RC A : ' HERRM;AfJit^ 1 i lIIff^NB % L': 

Questa pomata -èiCleoisamenteiliptepa^at) più-efficace,-comodo,, 
.'ed il joeoo costoso di tutti g:li. articoli siinili„'.Qffwti>sj.;.coipp,c);ejp;|| 
— Essa è eaentfl.î a qualsiasi acido qorf^sijvo'e Mciio, e-ìwtf'óon*^.| 
*ti6ne che buone ed ..uiilì sostanze^ -r-l.'a èia qualità sorpassa quella, 
;di tutte le àìire Soora usafe; La Poiiiata'JDhiversi)ls,,p|jJÌ5C0,tutti.i, 
metalli preziósi e comuni ed aiìclie lo'zinci).̂ ; i; '-• •, -S? • . !• ^ 

Se ne applica- siill'òggetto da pulire 'lina, picoli^slflij.pài'te,^ si 
stropiccia fortenionte con un pozzo di lana, îiójra(.|iuaiiella,occ.,;̂ e .̂ 
dopo ,dj,_ayorfdato„.,una nuova stropicciata; don un pteo'di ' panno 
aaojute laisiysdtj: sì||)to appipre un|lucido brillante sull'oggetto. —" 
La ,P î%tà J^'^r?a|eì'impedi|,Bà e to|l|e la fuggine,e.d,diìyojdBrame 1 
Le "òmiiilnistrazioìii''aéllo strade féffate, le;,confp»gri!e'di'Vapoì-i,'i 
pompieri ecc., l'ac^opejanopef pulire piastre dj metallo, bottoni,'ohiodi,' 
serrature, valvole e tubi; e tutti gli .stàbiliniontirip genefal^.fjys-tro-,., 
VBsi mólto metallo dS rìpulirS so ne valgono', l'i^ilitfri'anche la ̂ pre-, 
fei|iscpni);,ad.|Pgni nlitra.;go|taDzs,,-- .. :•' ' ;" ' ", ".'i ' ' ; ' ' '! ' 

Kaeoomando qmrjdi'Ia rata Pomati! 'anqho' per liso'dòtttèstidd; 
mentre essa rimpiazza con successo tutte le polveri ed essenze adòpe-
xate (In m.i, le quali spesso oontengpnó sostanze nocive, ,cpmeil'|i<iidoi 
ossahoc .̂ ,L;imballaggl_o e in scatola di latta decorata 'con'eleganza. ' 

Una jirbva fatta eoa quésta PoìnBta é'cpellente, òdnfermera-raeglio 
lo mio asserti'fd 'òhe qualùnque oertiflcato"di terzi, o.Iodiche.ne po4 
Irebbe fare .l'inventOreste^^' i '̂  S ; ' 'i il 
, Ogni soa'toii ,(|hi), non porta Ijj marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata coinè imitazione, e quindi di'iiiun'valore. ..̂  : i J p 

Cnico deposito in Udine, presso'ilaigior;Ìpr,aBÌ|tì^j8iCpI|l(|-j 
n i s i n l Via Paolo Serpi.numero 20. 

fierlilier R^titutions Fluid 
L'iisodi questd. 

fluido è cosi dif-̂  
.fu3o,o|i^rjsscésu-, 
pérIJiaogni rao-
comaiida'zioDe.Sul 
poripre ad ogni 
'a!|rp;preijar^^dl 
qtf'tì'|o |^e'4!ti^ j 
sdrve'a maiifeiieT 
re al cavallo la 
forza'éd''il ooragf 
gio fino alla' veci 

oh jais' la più a-
vanzata. Impédi-
s,c.e.:jl<) irrigidirsi 
d.ó,i, iembiFi, e 
serve ìspBdial&en-
tè'S iririforaaró i 
ca'Jalliddpoigran-
'df«tóichei:j ;' -i 
;'iGuarisce le af? 
fezidni ..reap^at.i-
ch^j f ddloitj arti-
dol.Birii 'ài''antica 

data, la' debolezza dei reni, viscicdni.aHo .gambe, acoavalc'amentl 'muscblósi 
einjantiepe le gambe sempre 9SÈfn'tt3"''é "vièOTÒse. : • ' 
,..:.JJn.i.0.fl .à«Pfls(to:iia :Udjnel.al!9..drogheria W . i H i l ^ l u l ì -

cuore aSEIìB 
.^•irri|t)plo,'infallibile, ajaolutamento superiore [ad.ogni altro è 

,,-! t,;.; iL'antiapmatico-'BoKéAtl'.:'.' 
disl'Fartnaoiatai f i BOZETTI a L. S . S O ' la B^tfigjIsKrimessg 'an: 
tiplpata, rivolgersi, R C, BOZETTI, Milano, Via fivajp,]n. 16. 

ÌMMlk 
''JLiqiioi*e stomaticQ;,.^a prendersi solo, all'acr 

quaJodi'ar Seltz. ' ", 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, ò 

facilita la digestione. 
Vendesi alla Farmaóia BOSERO e SÀNDRI. 

ORÀB!D BELLA FERHOm 
faiienze Arrivi 7ait9iizs 

DÀ ODINB A 'WNEZU DA,yii;i!!i!zu 
'oro 4.80ant. oro 1,48 ant. misto ore'7.31 ant. 
DA,yii;i!!i!zu 

'oro 4.80ant. tlt retto 
oibniWg . automi. omalbon n S.dBiint. , 6.Ì& ani. 
tlt retto 

oibniWg 
1,10.20 ant. diretto „ 1.80 p. „ 11.— ant. omnibus 
M. 12.50 pom omnibus „ B.16 p. . , 8.10 p. dirotto 
» 6:ai „ omnibus - 9.b5 p. „ 8.58 „ omnlbua. 
» 8,28 „ diretto ; U.8B p. . » - : lAiStO 

ÀnM 
A tlDlNB 

gre 7.87 ant. 
» O.B.- • 

, taa p. 
, 18.1 B p. 
„ 2.80 ant. 

DA UDINB A PONTEIIEA DA PONrKBDA A OniNB 
ore S.B0 an^ omnlb. ore 8.46 ant. oro e.U0 ant. omaib. ora : 9,18 asb 

, 10.10 ant. 
. 8,01 p. 

, 7,4S ant. diretto , 0.4Ì3 ant. . 8,20 ant. diretto 
ora : 9,18 asb 

, 10.10 ant. 
. 8,01 p. „ 10.80 ant. omnlb. , 1.88 p. . a,2Bp. omnib. 

omalb. 

ora : 9,18 asb 
, 10.10 ant. 
. 8,01 p. 

, 4.80 p. 
, a,65 p. 

pmnlb. » 7.28 p. » »•— P . 
omnib. 
omalb. , 7.40 p. , 4.80 p. 

, a,65 p. diretto „ 8.88 p. Il , 8.88 p. dirotto , 8,20 p. 
DA UDINE 'A TRI1S3TB DA TRIESTB A UDINE 

oca 2,eo aat. niito ore 7.87 ant ore 7.20 ant. omnib. ore 10.— ant. 
„ 7.IÌ4 ant. 
, 8.'16p. 

omnib. „ 11.25 ant. ' „ 0.10 ant. onnib. g 12,80 p. „ 7.IÌ4 ant. 
, 8.'16p. omnlb. . 8.fi3 p. , 4.80 p. omalbas , 8,08 p. 
, 8.47 p. omuib. „ 12,86 p. » 9 . - P. rabto „ 1.11 ant. 

AVVISO 

i Gondiittori di;qlieitb studio si;qn.or«no .avvertìro , ,1», nn^eroia .lor,o 
olfeptéla %t^|Ugli ,aJ^fi•j!^^dsse che'8!;eség îsco^^^^ 

^̂ ••••:'i ;•:="' li; Perhonaiiiimbitio,- "'•<-''• :-^^,-- ••<. 
Si :ric,6,ì'd£i;l!Ìiìà da'padisiìina: ciioda 'di md'didcrià' età" miltìiìn,, di ' certifi-

.CatÌ!.d9lÌdrVbÌ^^e^tatÌ,'"'"'"'''•':•'•''^':'^ 'r.„It:f-; • ^ • • • • ^ y i ' ; - , . /,•"!• ^1 
Apprendisti'perndgéi! di coloniali Oi'chittdaglièrie. ' ' ' . ' 

, Un/giovine •o(w<bitpné=i*dj6fonzoi:perrnn*osei'cizi* 

, ' , ; , : ''\ì^lì,,Af0an;^yiiWse"i'^ 
, . . .Si riooroa nella; nOstri-PtdVinòiaì;un locale amiìidbigUàtft^dilei^ilo'n^ 

tpionoi per; yillegjti^turà' ini un paese aicinoi ») qnalcMi slaaionoi ferjoviaria. 
: ,, . Altro. ; simile ;.8enj'à mobilia in ,(jn, Comune ,o iJBrwiouo. sno.n Inn'ei dalla 
nòstra città, ' ; ' . ; • - . ;» ; - • i'"; '.,!,;•'"„:•.•.•.. •'\.'';'::'-.ih']!ii ^y'^-'-'.y '• 

.Bioeroasi lacessìónai^i «no e'jiùbego»^ 
nòstra'Provincia ishe in 4n?,lla di «éviàd'b'veneìiàV""'' ". . 

Si pregano, i sigaóri nroprletari di caso ed appàrtam.enti.in, oittàn 
voler ifljoHjer8'ner*nostro stadio'la'Jdisjotiibilitó dèi'lopiiji* da à^jijjlbn'àrii, 
avvirteM'ddli"che3iir8^no e'seiiti da' qua'isiasi'iàssa pfi''til8' iis^izioM,'' ' ' 

. - .III. C^mpf^WSfl(iiW;!«aW^i.:^v'-i;i!^; .,i ..'̂ <r iv 
Si.cerda inUdine un palazzo-por l'ScqUiJtb,'potóiìdò'l'acquirente di­

sporre d'un_ capitale di, 80 mila Urei- .'-'J ':!':"i: i.' , ' ' • '•^^•, ; ;• 
,, jSiale.ngiijoiyij^rènditnpicoola.casottonei'.jborghiiidélla. nostra 'óitlà '̂ 

:. Peposìto magchine agricole d'ellfi,if,rey.)iP(il(btica sdls^IuMppei,:Brpgle 
; d i ' ' B u ì l a i ) i ) s < " " ' ' , : ' " * . , , ' . ; , • • • . • ' . • • ' • • " / ' , . , ,,->.•. 
' • - i Siiraccom8o'da'«i--*ignlri possiddntf'-i' pw e svoeciatoi per fru-
jraentii.i.'jqualìi si'.•vendonoitidciin:prezzo...da_non--tomej»,.ooncorronza, 
; :,, ^appreapntanzaiìdellàFabbiica Trio#na;dei Timbri di. gpmtt|.̂  di ogni 
ft)rB\tó> a^prezzii^ijcfptissinii.: ^ ' • •' " ; * ' , v ;«'<,»/» ;v; 1.4 

Fa|)bfira'«p8piale.!jli pajta poligrafica «• iì ftUìtoVp(jiìgHifl«>di quai-
siasf dim'fiizfoiiel '•.,' '. , , . ' , ' - , • 
' : : 'Si tiene ili vendita n'na,,lpoomobile a vapore .ideila forza nomjijsìo ,di 
diedi' cSvBlli ii rÒIatiVii.trebbjatrìcechepu6'tréb't)Ìarò'dàl_820''iài'260 quintali 
di frUtaèhtò pòr'bgnf à^'ijfd'aiUavoro. 
'.' -Altra trebbiatrice'a'foi'iia''idrajjl|c9, in. l(nop ĵS,ta|o.9he dà ipurê ^ 

.flUintftU.diframento per oim!';p.Ì"nra' j],|p ma^V 4iiM'"° ' ' ' i ' per ogni Zi 
Inearioatì da vari stabilimenti inde ..,-.. i,. .a.f .oiouviuiouii industriali per I' aràuisto dì frumenti, 

siaccé(tàtib:'sóltSìitó!3WsiinoriJ possidenti i oampionij'dai quali non si e-
sìgò'alèun'ditìttó di''medÌ!Ìn(Mie, , .i;-.;; - •' : i ! - . ; ! . • , ::.;. < :i- '' 
,', ' ] sottosoritti garantisodnb'la pronta eseouzioBe .deile.i ctìaunissioni'Slio 
gli .yerranpp jiifijjlfte e mitezza di prezzo nei loro conipeusi. 
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UDINE' 

j A. VISMARA: m o v a l e S|>«l«fl(e, un v§lnmelin-S", prej.zp.L. Jl,,6a. 

:f(l FASI' !|iMTOlÈ)^{JlWI5lB«<"SI»ÌB>fl™«n**ll''dl*'*'l*P*^ 
toi .ogla, un volume in| 8" grande di 100 pagine, illustrato con 

, , .1^2.|lj|uyp,l||pgrgiÌpJo e a;tàvdle'i!òlprate,—iJ.'^^ 
./ , fITAÌB:.l,«I.i«'*e»hf»««iS«l*Wni» a'»oi'segijito'alla ^for(a',f|i. 

[, un Zi)}faiiello,\m volume di jagipa 376, I». » .»S. 
; •D'AGOSTINI. , (1797-1870) ; Rlfeordll mHltWf '^ 'dcl «'«•laK. 
] ,(due,volumi.in ottavo,(di; pagine 428j.g^_, ,e<jB ,19;; t̂ V(i)o, to-

ppgraflclie in.lUpgriitìa, jc. s . o o . r ff ,." '; ;' .'. ,. "• 
ZORU!r!TÌ!l»»e«le vAÙB jéd t n e a i t e pubbiioata sotto gli au-

.•, 'Spici dell!Accademia di jUdine; due ,Ysluflii..in .ottavoidi pagine 
3, XXIX'V-4l84-856,'Oon-ip|efazione, e,,biografia, nonché iiliritratto 
w del. poetfrfin fotografia 0; sei jllnstr«zionìuiniitograflaj(.lj.i fliOO 
I REBUFFO:"'r»v«lc d e g l i eUnm'onitl «IIPOÌBIBW, presa' por 
1 unitala wrda'(lOO Imbelle) L. 3.60. '' " ' 

Udine, 1885 — Tip. Marno Bardusoa. 


